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Comune di Modena




Consiglio Comunale
Gruppi del Partito Democratico, Per Me Modena, M5S,  Sinistra Ecologia Libertà
 Modena 11 Dicembre 2014
  Alla Presidente del Consiglio

Al Sindaco
MOZIONE
OGGETTO: La prevenzione dell’AIDS sia indicata dalla Provincia alle scuole secondarie di secondo grado come priorità all’interno dei percorsi di promozione della salute.
PREMESSO:
· che in data 1-12-2014 in occasione delle Giornata internazionale contro l’AIDS si è tenuta da parte del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Asl di Modena una interessante informativa al Consiglio Comunale sui dati inerenti il fenomeno a livello nazionale con particolare attenzione alla nostra realtà provinciale;

· che dal suddetto aggiornamento è emersa nuovamente la necessità di rafforzare le strategie di informazione/sensibilizzazione rispetto ai target più a rischio, con particolare riferimento alla comunità omosessuale;

· che la diagnosi precoce attraverso il test HIV è strategica nella possibilità di prolungamento della sopravvivenza, infatti grazie alla diffusione dei farmaci retro-virali oggi in Italia sono ben 100.000 le persone che sopravvivono col virus;
· che ancora troppe sono le persone che fanno il test HIV tardivamente, infatti il 57% nel periodo 2009-13 ha effettuato in Provincia di Modena il test in uno stato già avanzato della malattia;

· che anche nell’ultimo quinquennio in Provincia sono stati diagnosticati 13 nuovi casi di AIDS;

· che la trasmissione prevalente del virus resta la via sessuale, quindi che HIV è malattia definibile tuttora come sessualmente trasmessa;

· che è solo con la prevenzione primaria dei comportamenti sessualmente a rischio che si può ridurre la diffusione del virus e che la protezione nei rapporti sessuali come protezione della propria salute può e deve essere appresa a scuola all’interno di percorsi didattici elaborati dalle scuole con la consulenza degli esperti messi a disposizione da parte dell’Ausl;
DATO ATTO
· che il "Patto per la Scuola", sottoscritto tra Comune e Istituzioni Scolastiche Autonome del primo ciclo di istruzione, è un importante strumento che regola i rapporti fra ente locale e scuole di competenza: infanzia, primarie, secondarie di primo grado;

· che il "Patto per la scuola" 2013/2016, oltre a regolamentare gli ambiti previsti dalla legge, introduce molti altri ambiti discrezionali, volontariamente definiti da Comune e scuole nel rispetto delle reciproche autonomie. In questo quadro si collocano tutte le attività e i servizi messi in campo dal Comune a sostegno del piano dell'offerta formativa delle scuole (art.21): corsi di formazione per insegnanti, interventi, lezioni, laboratori e visite per studenti, consulenza, conoscenza dei servizi territoriali;

· che un' attenzione particolare nelle attività offerte alle scuole è riservata all‘educazione a comportamenti e stili di vita sani, alla prevenzione e alla lotta alle dipendenze, rapportati ovviamente all’età dei discenti;

· che non esiste una analoga modalità di lavoro improntata agli stessi concetti per le scuole secondarie di secondo grado, mentre occorrerebbe con urgenza che anche la Provincia si impegnasse in questo senso, facilitando ad esempio la AUSL nel lavoro con i ragazzi, attraverso un coinvolgimento dell’Ufficio Scolastico Provinciale con l’importante obiettivo della prevenzione di sani stili di vita; 

· che il Sindaco di Modena, nella sua veste di Presidente della Provincia, non ha alcun potere nei confronti delle istituzioni scolastiche, specie rispetto ai programmi, a differenza di quanto sostiene la consigliera Santoro nel suo ODG, essendo le scuole stesse istituzioni dotate di autonomia;
IL CONSIGLIO COMUNALE CHIEDE

al Sindaco

e al suo delegato sulle tematiche sociosanitarie nella nuova Provincia
· di attivarsi affinché sia sensibilizzato l’Ufficio Scolastico Provinciale e il nuovo Consiglio Provinciale competente sulle scuole secondarie di secondo grado, a dotarsi di una modalità di lavoro analoga a quella del Patto per la scuola per regolamentare le offerte verso le scuole superiori della Provincia di Modena, facilitando la AUSL nel lavoro con i ragazzi sui temi dei sani stili di vita e della prevenzione primaria specie della malattie sessualmente trasmissibili;
· di impegnarsi per la valorizzazione dell'autonomia delle scuole secondarie di secondo grado, mettendo a disposizione delle stesse le istituzioni presenti sul territorio al fine di promuovere la salute della nostra comunità e al tempo stesso per qualificare l'offerta formativa a vantaggio di tutti.
· di impegnarsi affinché la suddetta campagna informativa abbia come obiettivo anche la rimozione dei pregiudizi e delle paure infondate che ostacolano pesantemente l’integrazione delle persone affette da HIV
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